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Giovedì 24 giugno 2021
Solennità della NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

«Che sarà mai questo bambino?»

ACCOGLIERE

Celebriamo oggi, sei mesi prima del Natale, la solennità della nascita di Giovanni il Battista. Nel solstizio d'estate celebriamo la festa del precursore di Cristo, il sole che sorge da oriente. Diamo lode a Dio in questa Eucaristia per le meraviglie che ha operato in Giovanni Battista e rendiamo disponibili ad essere noi stessi testimoni e «precursori» di Cristo per gli uomini del nostro tempo sulle strade dell'amore e della santità.

Giovanni è l’unico santo di cui si ricordi, oltre che la nascita al cielo, quella sulla terra. Questo ci dà l’idea della sua grandezza: è l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento che annunciavano le promesse di Dio, ed è anche il primo dei testimoni del Nuovo Testamento, che ha visto realizzata la speranza attesa e promessa in Gesù, l’Agnello di Dio. Forti del suo esempio, siamo invitati anche noi ad essere annunciatori e testimoni di quel Gesù nel quale crediamo e dal quale ci è venuto ogni bene. 

Messa vespertina nella vigilia

ANTIFONA D’INIZIO

Giovanni sarà grande davanti al Signore,

sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre,

e per la sua nascita molti gioiranno. (Lc 1,15.14)

ORAZIONE COLLETTA

Dio onnipotente, concedi alla tua famiglia

di camminare sulla via della salvezza

sotto la guida di san Giovanni il precursore,

per andare con serena fiducia

incontro al Messia da lui predetto,

Gesù Cristo nostro Signore.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Ger 1,4-10

Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto.

Il profeta è strumento plasmato da Dio, perché Dio possa entrare nella storia del mondo e plasmare la storia secondo i suoi disegni o, meglio, secondo la sua promessa. Conosciuto da Dio, cioè amato da lui profondamente, è anche da Dio consacrato profeta delle nazioni. Geremia non fa risalire la sua vocazione al tempo anteriore alla sua nascita e ad una scelta divina anteriore.

Dal libro del profeta Geremìa

Nei giorni del re Giosìa mi fu rivolta questa parola del Signore:

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!

Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».

Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.

Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò

e dirai tutto quello che io ti ordinerò.

Non aver paura di fronte a loro,

perché io sono con te per proteggerti».

Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 

e mi toccò la bocca,

e il Signore mi disse:

«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.

Vedi, oggi ti do autorità

sopra le nazioni e sopra i regni

per sradicare e demolire,

per distruggere e abbattere,

per edificare e piantare».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 70 (71)
Il salmo riprende la convinzione che Dio è all'origine della chiamata sin dai primordi della vita nel grembo materno. In questo modo viene amplificato quanto è stato proclamato nella lettura. Unica la certezza: Dio è il vero rifugio, la roccia di salvezza quando le disavventure sembrano far soccombere il chiamato.

Rit.: Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno.

In te, Signore, mi sono rifugiato,

mai sarò deluso.

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,

tendi a me il tuo orecchio e salvami. R/.
Sii tu la mia roccia,

una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza:

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. R/.
Sei tu, mio Signore, la mia speranza,

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R/.
La mia bocca racconterà la tua giustizia,

ogni giorno la tua salvezza.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. R/.
SECONDA LETTURA
1 Pt 1,8-12

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti.

Il testo petrino ci porta a leggere l'azione profetica del Battista come preannuncio del Cristo, e il nostro tempo come profezia del compimento escatologico. Per questo egli ci rivolge l'invito: «esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime».

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Gv 1,7; Lc 1,17

Alleluia, alleluia.

Venne per rendere testimonianza alla luce

e preparare al Signore un popolo ben disposto.

Alleluia.

VANGELO
Lc 1,5-17
Ti darà un figlio e tu lo chiamerai Giovanni.

In questa vigilia viene proclamato il vangelo dell'annunciazione della nascita del Battista. La sterilità-maledizione, che contrasta con la fertilità-benedizione, nelle mani di Dio diviene promessa di vita. L'annuncio a Zaccaria che sua moglie Elisabetta gli darà un figlio è annuncio di un'opera libera, gratuita e sanante di Dio nella storia di Israele. Questo figlio dovrà, come Elia, ricondurre Israele alla fedeltà al Dio delle promesse e dell'alleanza.

Dal Vangelo secondo Luca

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, della classe di Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.

Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. 

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE

Accogli, Signore misericordioso,

i doni che ti offriamo

nella solennità di san Giovanni Battista,

e fa’ che testimoniamo nella coerenza della vita

il mistero che celebriamo nella fede.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio come nella Messa del giorno.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Benedetto il Signore, Dio di Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo. (Lc 1,68)

Oppure:

«Giovanni camminerà davanti al Signore

con lo spirito di Elia,

per ricondurre il cuore dei padri verso i figli

e i ribelli alla saggezza dei giusti,

e per preparargli un popolo ben disposto». (Lc 1,17)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente,

che ci hai nutriti al banchetto eucaristico,

proteggi sempre il tuo popolo

e per la potente preghiera di san Giovanni Battista,

che indicò in Cristo tuo Figlio

l’Agnello mandato a espiare i peccati del mondo,

donaci il perdono e la pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Messa del giorno

ANTIFONA D’INIZIO

Venne un uomo mandato da Dio,

e il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per rendere testimonianza alla luce

e preparare al Signore un popolo ben disposto. (Gv 1,6-7; Lc 1,17)
ORAZIONE COLLETTA

O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista

a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto,

allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito,

e guidala sulla via della salvezza e della pace.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 49,1-6

Ti renderò luce delle nazioni.

Il servo del Signore è il misterioso personaggio di cui parla Isaia scelto da Dio per essere luce delle nazioni. Ogni uomo è destinatario della salvezza proclamata dall’inviato di Dio ed è invitato ad accoglierla.

Dal libro del profeta Isaìa

Ascoltatemi, o isole,

udite attentamente, nazioni lontane;

il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.

Ha reso la mia bocca come spada affilata,

mi ha nascosto all’ombra della sua mano,

mi ha reso freccia appuntita,

mi ha riposto nella sua faretra.

Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,

sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato,

per nulla e invano ho consumato le mie forze.

Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,

la mia ricompensa presso il mio Dio».

Ora ha parlato il Signore,

che mi ha plasmato suo servo dal seno materno

per ricondurre a lui Giacobbe

e a lui riunire Israele

– poiché ero stato onorato dal Signore

e Dio era stato la mia forza –

e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo

per restaurare le tribù di Giacobbe

e ricondurre i superstiti d’Israele.

Io ti renderò luce delle nazioni,

perché porti la mia salvezza

fino all’estremità della terra».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 138 (139)
Il salmista ci invita a meditare sulla conoscenza che Dio ha dell’uomo. È una riflessione maturata nell’interiorità della fede, da cui emerge una presenza divina operante in ogni momento della storia e della vita di ogni singola persona.

Rit.: Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie. R/.
Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda. R/.
Meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l’anima mia.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra. R/.
SECONDA LETTURA
At 13,22-26 
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.

Fin dagli inizi, la tradizione cristiana riconosce al Battista il ruolo di precursore. Lo testimoniano anche queste righe di Paolo, che ribadiscono la missione di Giovanni nei confronti di Cristo, al quale ha preparato la strada con un battesimo di penitenza.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, [nella sinagoga di Antiochia di Pisìdia,] Paolo diceva: 

«Dio suscitò per i nostri padri Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele.

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di slacciare i sandali”.

Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa salvezza».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 1,76

Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade.

Alleluia.

VANGELO
Lc 1,57-66.80
Giovanni è il suo nome.

La figura del Battista è ben espressa dal nome che i genitori gli impongono. Fedeli alla volontà di Dio manifestata per bocca dell’angelo apparso a Zaccaria nel tempio, lo chiamano Giovanni, che significa «Dio usa misericordia».

Dal Vangelo secondo Luca

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei.

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 

Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. 

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.

Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, o Padre, i nostri doni

nel solenne ricordo della nascita 

di san Giovanni il precursore,

che annunziò la venuta e indicò la presenza

del Cristo Salvatore del mondo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

PREFAZIO
La missione del Precursore.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo per le meraviglie operate in san Giovanni Battista,

che fra tutti i nati di donna hai eletto e consacrato

a preparare la via a Cristo Signore.

Fin dal grembo materno esultò per la venuta del redentore;

nella sua nascita preannunziò i prodigi dei tempi messianici

e, solo fra tutti i profeti,

indicò al mondo l’Agnello del nostro riscatto.

Egli battezzò nelle acque del Giordano

lo stesso tuo Figlio, autore del Battesimo,

e rese a lui la testimonianza suprema

con l’effusione del sangue.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:
Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Nella bontà misericordiosa del nostro Dio

ci ha visitato dall’alto un sole che sorge, Cristo Signore. (Cf Lc 1,78)

Oppure:

«Giovanni è il suo nome».

Davvero la mano del Signore stava con lui. (Lc 1,60.66)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita alla cena dell’Agnello;

riconosca l’autore della sua rinascita, Cristo tuo Figlio,    /    che la parola del precursore

annunziò presente in mezzo agli uomini.   /   Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Oggi celebriamo una nascita: prima annunciata – come per Gesù – da un angelo e da una donna sterile. Nascita coronata e sancita da un miracolo: la parola ritorna a Zaccaria. Il Signore ha davvero compiuto meraviglie per Giovanni, il grande precursore, fin dall'inizio del suo esistere!

Già nel seno di sua madre si era rallegrato per l'arrivo del Messia e tutta la sua vita porterà il segno della presenza di Dio: sarà il più grande tra i nati di donna, un autentico precursore di Cristo, testimone della sua verità. 

Giovanni è, per antonomasia, figura dell’asceta: uomo abituato alla fatica, al sacrificio, ad una vita austera rivolta alla ricerca del Signore. Ma anche per lui, temprato da digiuni e da veglie, infaticabile nel servizio del Signore, sono vere le parole di Isaia che invita non tanto a guardare ciò che si compie, ma a riconoscere e a sperare la ricompensa da Dio (Is 49,4). Come Maria nel suo Magnificat, anche il Battista può solo riconoscere che tutto è opera di Dio, sua grazia. Lo è stato dal suo concepimento miracoloso da una madre ormai sterile e lo sarà fino all’incontro con Gesù che lo raggiunge – in fila con i peccatori, per farsi battezzare – dopo aver passato una vita ritirata nel deserto per cercare il suo Dio...!

«Che sarà mai questo bambino?», si sono chiesti alla sua nascita. Ce lo chiediamo anche noi, mentre cerchiamo di far risaltare alcune sue caratteristiche per imparare da lui ad accogliere Cristo nella nostra vita.

Se è vero che è stato chiamato da Dio fin dal grembo materno, è anche vero che in piena libertà Giovanni ha accettato la sua vocazione realizzandola in pienezza con tutta la sua vita. Fino al martirio.

Anche noi siamo amati da Dio e anche a noi Dio chiede e affida qualcosa. Tutti nella vita abbiamo un compito, un ruolo da svolgere. Il guaio è che spesso viviamo alla giornata, non sapendo quale sia il nostro compito specifico. Oggi Giovanni ci invita a prendere coscienza del progetto del Signore sulla nostra vita e, una volta capito, di accoglierlo e di viverlo con impegno fino in fondo.

Solo a questa condizione porteremo a termine il compito affidato ad ogni cristiano, di annunciare Cristo: non solo a parole, ma soprattutto con i gesti e le scelte della nostra vita alle persone con cui viviamo e che quotidianamente incontriamo.

Nessuno di noi sa bene il come e il perché, ma Dio si attende qualcosa di unico da noi, e ognuno di noi è unico nel poter rispondere alle sue attese. Come Giovanni bisogna essere pronti a capire la propria chiamata e a rispondervi con generosità, sentendoci collaboratori di Dio stesso.

E Giovanni Battista ci rivela anche lo stile dei collaboratori del Signore: lui ha parlato di Gesù, non di sé. Avendo la giusta dimensione del suo compito, ha indicato l’Agnello di Dio, ha saputo mettersi in secondo piano per far posto a Gesù.

Ogni tanto, proviamo a chiederci: chi annunciamo? Perché è facilissimo far passare per Verità le proprie verità, far passare per assoluto ciò che invece è solo di comodo, annunciare se stessi invece di Cristo. 

E c’è un ultimo aspetto nella figura di Giovanni che sembra coronare l’operato di quest’uomo: la sua coerenza. Giovanni è fedele fino alla fine, e ci rimette letteralmente «la testa» per non venire meno a ciò che ha annunciato, anticipando e precorrendo Cristo anche nella sua morte.

Ci insegna che la verità, l’amore, la giustizia, il vangelo, hanno bisogno di parole per essere annunciati, ma la parola più vera non è quella più suadente: è quella di chi sa dare la vita per ciò che crede. 

Celebrare la nascita di Giovanni significa dunque ricordare che anche ciascuno di noi è chiamato, fin dal seno materno, a vivere per il Signore, ad incontrarlo nel quotidiano della vita; a farsi «profeta» del Signore, suo annunciatore agli uomini, per preparare la strada all'appuntamento di salvezza a cui Cristo invita ogni persona.

CONFRONTARE

· Molto vicino alla fonte, si ergeva quel nobile cedro – voglio dire Giovanni –, cugino e amico dello Sposo (cf. Gv 3,29), precursore, battezzatore e martire del Signore. Così, abbondantemente irrorato, divenne sì grande da non potersene trovare di tanti altri tra i nati di donna (cf. Mt 11,11). Egli era estremamente vicino al Salvatore; infatti, non solo i legami del sangue l’univano a lui e quelli dell’amicizia ne facevano il suo intimo, ma, di più, gli si avvicinava quant’altri mai tra i mortali a causa del suo annuncio glorioso, per la novità della nascita, della sua santità quasi originale, della predicazione tanto simile, del suo potere di battezzare, e infine, della sua coraggiosa passione. Da ultimo, anche se tutto il resto mancasse e se tutti gli oracoli profetici lo passassero sotto silenzio, la sola «grazia» del suo nome che l’angelo aveva indicato prima del suo concepimento (Lc 2,21), sarebbe largamente sufficiente a testimoniare la grazia singolare che Dio li avrebbe comunicato. In effetti, per predicare la grazia di Dio, diffusa dalla Piena di grazia, era necessario un uomo pieno di grazia; era anche conveniente che la grazia brillasse in maniera straordinaria in colui che era destinato a segnare il limite tra il tempo della Legge e il tempo della Grazia (Guerrico d’Igny).
· Eclissarmi affinché il mio Gesù fosse da tutti conosciuto e amato… ecco il sogno della mia fanciullezza… (B. Elia di s. Clemente).

VIVERE

· Zaccaria «parlava benedicendo Dio»: in famiglia, in un momento opportuno, 

· ricordiamo la nostra nascita, 

· cerchiamo il significato del nostro nome, 

· ringraziamo il Signore.

· Cerchiamo di essere contenti del nostro ruolo di precursori che preparano la strada agli altri. Essere strada certo implica sacrifici, ma è anche gratificante. La strada si usa e si abbandona, ma è indispensabile perché i fratelli possano proseguire.

· Nel Battista il popolo aveva scoperto l'uomo retto, l’uomo che non cerca mai nulla per sé ma che si dona totalmente agli altri. Questa festa sostenga anche il nostro personale cammino con Cristo.

· Grande per la sua missione, Giovanni rimane pieno di umiltà. Con la stessa umiltà, alla sua scuola, poniamoci in ascolto della Parola, della Chiesa e dei fratelli. Cerchiamo di adempiere la nostra parte con fedeltà donando a tutti ciò che ci è stato a nostra volta donato.

· La Chiesa, nel ricordare in questo giorno il precursore del Cristo, ci invita a rendere testimonianza alla verità, a riconoscere colui che Giovanni indicava e a camminare nella sua via.

· Prendiamo coscienza che i compiti più profondi della vita sono compiti di precursore:

· i genitori: lo sono non per se stessi, ma per i figli;

· i maestri: lo sono non per se stessi, ma per gli alunni;

· i sacerdoti: non lo sono per se stessi, ma per i fedeli, per la gioventù, per i bambini, per i malati;

· gli stessi politici, i sindaci, i consiglieri, i deputati... non sono eletti per loro, ma per il bene della gente.

Quando nella vita cerchiamo di passare dal ruolo di precursori a quello di protagonisti, la nostra missione è a rischio di fallimento, la missione svilisce. Dobbiamo essere contenti del nostro ruolo di precursori: esso prepara la strada agli altri. Essere strada implica sacrifici, ma è anche gratificante. La strada si usa e si abbandona, ma è indispensabile perché la gente possa proseguire. Il Battista illustra così la sua missione in relazione a Gesù: «Lui deve crescere e io devo diminuire». Fu tragicamente così: Giovanni lo decapitarono, lo abbassarono; Gesù fu innalzato su una croce, cioè crebbe. Tutti quanti abbiamo ricevuto il compito di precursori: nostra missione prioritaria preparare la strada agli altri. Sempre, in qualunque ambiente.

ADORARE

Il Precursore

L’austerità della tua vita

e la fermezza nella predicazione

sono alcune delle tue caratteristiche, o Battista.

Sei legato a Gesù da uno stretto rapporto spirituale

che avviene nel seno materno.

La tua vita è stata una continua ricerca della verità

ed un’attenzione alla missione.

Anche noi siamo chiamati a seguire le tue indicazioni:

iniziare un cammino di conversione,

liberarci dai nostri peccati,

andare incontro al Padre.

Talvolta siamo incapaci di seguirti,

di riconoscere la voce dello Spirito,

non siamo gratuità per i fratelli,

trasparenza della volontà del Padre.

Dobbiamo entrare nel vuoto del deserto del nostro cuore,

e come te, Giovanni, guardare in alto

perché Gesù, ancora una volta, possa rivelarsi

a questa umanità smarrita.

Anche a noi il Padre, fin dal seno materno,

ci ha proposto una missione:

ci stiamo rendendo disponibili a realizzarla?

Aiutaci, o Battista, ad essere testimoni forti, come te,

in grado di portare le folle a Gesù, costi quel che costi.

A. Merico

da: Orante nell’ascolto. Preghiere dell’anno liturgico «B», Elledici, Leumann 2005, p. 141.
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